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*'NCÍN AVEVANC ANCCRA CC,IVTPRESO

LA SCRITTtiRA" rou

Si chino, vide íteli posati lò, rna non entrò
Giunse inianta anche Simon pietro, che lo seguiva,

ed entrò nel sepolcro e asservò !teti pasatí là, e il suclaria
- che era stato sul suo copa - no!1 posdto là con iteli, ma
avvolta in un luogo a parte.

Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto
per primo al sepolcra, e vide e credette. lnt'alcí non aveva-
no ancara compreso lo Scriftura, che cíoè egli doveva ri-
scrge re dai morti. "
)_a, 1-9)

(Gv

Quando Pietro la mat1,;na dÌ Pasqua si reca al sepol-
cro con Giovanni, ìo vede vuoto, osserva ìteli posatì là e il
sLr.jario piegato da na parte. A dif-ferenza di Giovannj
che subito "vìde e cl'edet1e", pietro non riesce a conr-
prenciere immediatarnente il sìgnifrcato diquei segni, per

lui il signÌficato rjmane nascosto irer un altro po'. Mi vie-
ne da dire: "Grazie Pietrol", La risúrr'ezione di Gesu non è
uno scherzo- una notizÌola da ulhma pagina del giornale.
Un faito scontaio e f:anale. l-.la i:isogno di essere costata-
ta, digerjÌa, comicresa. lltempo dì cui tu, PÌetro, hai avu
to bisogno per credere, ci fa sentire più norma!Ì e pir)
umani

Scriveva a suc tempo il card. Giacomo Bi{Í, che fu
negli anni 80-90 arcìvescovo rri Bologna, "Quanda t'c,cevo
scuolo a !''lilano, all' lstituta di Pastorale, ho fotto uno le-
zione sulla Risurrezione di Crist(i. Finita la leziane, una
signoro si avvicina e ia: tt/ia lei ttuol propria dire che Gesù

è vltto...? Si, signora; che il suo cuore ba(te propio come il
suo e ìl mío" Ii/io allora, replica la signora, bisogna che vo-
do a casa a dirlo a ntia maito. ll giorno dapc lct signora
torno da rne e nti dice: Sa, I'ho detta o mio marita. E Lui?
l\4i ha risposio: ma va' avrai cctpito múle: Notate cl'te

quello ero una cotechisto. Eppure era sconcertala. lo l.e

" ll prrmo giorno della settímana, Mcria di
Mògdala si recò al sepalcro di rnattino, quando
ero crncÒro buio, e vide che lo pietra era stata
tolta dal sepalcra.

Corse allors e andò da Sirnan Pietra e

dall'oltra discepolo, quello che Gesù anravo, e

disse laro: (Hanno portdto vio il Signore dol
sepolcro e non sappiorto dove I'honno pa-
str:l>.

Pietra allara uscì insieme ail'altro ciisce-
polo e si recarona a! sepolcro. Correvana insie-
me tutti e due, ma l'crltro tiiscepolo corse piit
veloce di Pieí:ra e grunse per prirno al sepolcro.



e ELEBRARE Ia FASQL,TA
C! stìarno avvicinando alla celebrazione annuale della Pasqua, e credo sia oppoftuno richiamare pe.:-:Ì-r

l' importanza di questc momento fondamentafe del!a vita della Chìesa.

5i comincia con la EolME leA. delie F,A[-ivlE" La !iturgia rnette al cerrtro due nlomeîî
tra loro strettamente collegatr: l'ingresso a Gerusalemme e la passione del signore, attia
verso la processione e la celebrazione eucaristrca. Scopo deÌ riunirsi fuorj Caila chiesa e oet
fare la processione non è la berredizìone degli ulivi, bensì lar emergere Ìa dinrensione d

imitazione det signore. sianio suoi discepoli e voglÌamo seguirio. La lefiu:-a della passione e
la celebrazione clell'Eucaristra ci introducono nel mls'Lero della soí-ferenza e cella passione
del Signore, e, a loro proprio modo, ce lo donano.

!t irRtD[.!0 PASQUA[_E

"Conrprende il Venerdì santo, il Sabato santo e la Donîenica di Risurrezione. Dato pero il caraitere pa
squale della'Cena def Signor'e', entra nella celebrazione ciel Triduo anche la Messa vesperiina del Giovedì san-
to. La DorÌìenica cii Pasqua è insieme l'ultimo giorno del Triduo, e il primo del tempo di pasqua. ll grande
'Triduo'costituisce il cuore delle celebrazioni pasquali e ditu,cta la r.rita ecclesiale.

ll GnovEDì SAn'rrro segna l' inizio del sacro Triduo: in questo giorno ilVescovo nella
cattedrale consacra il crisma e benedice l'olio dei catecumeni e degli infermi, che servi-
ranno in tutte le parrocchie della dìocesi per l'amministrazione dei sacrarnenti nel corso
dell'anno. Durante la celebrazione serale, gli oiiivengono accolti dalle singole comunità
cristiane, riunite per rivlvere i'ISITUZIONE dell'EUCA,RISTIA e del SACERDoZIo Ministeria-
le, e accogliere il comandamento detl'AI\4oRE FRATERI\o. L'EUCARrslA, viene solenne-
mente r;posta nel tabernacolo ornato a festa (che la tradizione popolare chiama irnpro-

prianîente "sepolcro") per essere adúrata.

Itre gìornipresentano successìvamente ivari aspetti oel Mistero:

ll VENERDì 5A[$TO celebra la Passione, che culmina, nella morte: ci fa vedere Cristo

che ha assunto su di sé il nostro tragicc destino, fino a caricarsi suile spalle i nostrì peccaii.

L'austera quanto bella cELEBRAZIoNE della MORTE del stGNoRE è il centro cii ques'co gior-
no. Nessuno, senza giLtsta causa, si astenga dal parteciparvi.

ll SÉ\BAT0' SANTO celebra il misterc della sepoltura: quel sepolcro vuoto, che prepara

il tr!onfo al di là ditulte le apparenze, sottoiìnea ne! cristianesimo l'importanza della spe-

ì'anZa.

La [SO'[TE e îl GIORNO di PASQUA presentano il culmine dell'evento pasquale: ii

trionfo di cristo sulla morte, che conferìsce a tutto il messaggio evangelico il suo carattere
decisamente positi'",o dlgioia e dÌ vifeoria. Neila SOLFT\NE VEGLIA della NCTTF ogni fedele

rinnova la propria appartenenza a Cristo, ia professione ciella Fede,.^ rarrviva ia grazia del

Saci-amento del BATTESitulo. La vita !-isorta del Cristo è ccsì comuni.ata realmente a cia-

SCUNO-

L'uniià del triduo, che salda igrcrni in un'unica celebrazione, sotlolinea di riflesso

i'Lrnità ciel [\listero: neila Pasqua diC:'isto, morte e risurrezione sono inseparabili, perché la

novità di vita scaturisce dall'immolazione redenirice. Se ci si lascia pienaîente coinvoigere



neìle celebrazioni di questi giorni, lo sguardo della fede si rinnor.ra:si può nrisurare allora lo splendore della gra_
zia, e conrprendere'la inestimabile ricchezza del Battesimo che ci ha purificatr, clello Spirito che ci ha rìgenerati,
cìel sangue che ci ha redenri' (orazione ll domenica di Pasqua). E con la fede, sì rinnova tutla l'esistenza: si cam-
mina 'in novità di vita'{Rm 6,4), come in un mattino dí primavera" (CEl, La preghiera de! nnafi,ino e della sera,
p"2261 .

tlTr[duo pasqua{e è duno;ue urì tL-ltto profondanrente unitanio: celebrare ilTriduo pasquaie in pienezza
comporta il partecipare a tuth i riti previsti, senza sottrazione. F cJecisÌvo percepire l'intreccio inscindibile dei ire
aspetir del mistero di CrÌsto: "Crocifisso-sepolto- R isorto" (S.Agostino); ciascuno richiama e inrplica gli altri. Si

trafta di una morte, ma "gloriosa"; di una discesa iagli inferi), rna "elevanie"; di una risurreziorre, ma dell,Agnel-
lo immolato, che con i segni defla passioire vive inrmortale.

Dalla prima pagÌna 
faccio overe la registra_

zione della lezione. Lei lo fa sentîre o suo
marito. E lui, alla fine, crollo: Ma se è cosi,
cambia |utto. Pensdteci, e ditemi se non è
vero; se quell' uomo lGesù), belto, buono,
eccezionale, è dovvero Dio, e se è ancora tra
noi, ollora cambia dclvvero tu'tto. ".

Cambia tutto, si I perché ailora essere
suo discepoli, non è più soltanto questione
di ubbidire a qualche comandamento (sia
pure quello dell'amore fraterno), ma di ave-
re fiducia massima Ìn Lui. Egli è risorto per-
chè anche noi risorgessimo. Ci vuole comu-
nÌcare la sua stessa vita risorta, che ci fa
guardare alla morte come a un passaggio
doloroso, ma passeggero. Per sempre la
morte è sconfitta, l' aspirazione alla vita e
aila gioia possono essere soddisfatte.

Cristo è morto ed risorto e anche noì
siamo morti e risorti con lui, poiché col
Battesimo siamo morír. e rinati a vita nuova,
e con gii altri Sacramenti questa vita ci r"riene

rìnnovata e accrescìuta. Sìn da ora la nostra
vita non è piil la stessa di prima.

La Pasqua è questo. La Pasqua ci an-
nuncìa questo. La Pasqua, soprattutto, ci

dona questo I

Possiamc, lidarci cii Crislo. Possiamo
!'roiî avere paura di Lui. Possiarno non avere
paura nemmeno della fragilità della Chiesa:
Cristo non scherza nel continuare ad agÌre
attrave rso di essa.

Percio, fratelli, Buona Pasqua I ll Signo-
re R:sorto ci cioni di "comprendere !a

S(riflura e credere' pe,cho possiamo espr;.
rnere sempre di più ogni giorno la vita nuo-
va risofta avuta in dono. L'l\rciprete

T,,tr QLTARANT'ORtr
Nei primi tre giorni della Settimana

Santa, nelia nostra parrocchia si fanno Ie

"qUARANIORE", cíoè l' Adorazione Eucari
stica solenne e continuata durante tuiti i e
tre giorni. Nell'ultima pagine troverete tut-
ti gli orari.

1l catechismo degli Adulti della Chiesa
Cattolica, a proposito dell'Adorazione Eu-
cai-istica, al n" 698, dice:

"Termínúia la santa Messa, il pane euca-
ristico viene conservato nel tabernacolo per it viatjco dei mori-
bondi, per la comunione dei molati e di altre persone che non so-
no potute intervenìre. La presenzT del Signore nel pane consacra-
to dura finché rinane I'aspetto di pane. per questo la Chiesa pro-
muove l'aciorazione eucaristica anche fuori della Messa in varie
forrne: visíta al SS" Sacramento, comunione spírituale, benedizto-
ne eucaristico, solenne 'processione nella solennità del Corpo e
Sangue de) Signore, qu6rant'ore di adorazione, congressi eucari
stict. In questt incontri píù o meno prolungati, il Signore ci parla
lncora ccn la sua donazione sijenziosa; ci chiama a morire a noi
stessi per nsorgere alla vita auÌentica Creila carità; ci aiuta a di-
scernere secondo una prospetiiva pasquaie le situcziont e gli av
vertimenti. Da parte nostra possiama ín qualche rnodo ytrolungare
la preghiera eucaristics della lr"4essa, in cui sono sintetizzai.i gli at-
teggiamenti fondamentali di ogni preghiera cristiarra: mernoria,
lode, ringraziamento, off erta, supplica, íntercessiane."

È per noi, dunque, una occasione bella e opportr,rna, per
vivere con piir intensità Ia Settirnana Santa, e per prepararsi spi
ritualmente al Triduo Pasquale. Durante quest' giorni, almeno
un Sacerciote sarà presente in chiesa per ascoltare le Confes-
sioni.

Sí faccia in modo di ritaglíare negli impegni di ques'.i tre
giorni, almeno una mezz'ora da dedicare all'Adorazione.

A partire da |t4arteclì 23 aprtie, gii orari delle 55. N4es-

se feriali (iunedì-venerdì)sarà ilseguente:8 e tE.
L'orario festivo resta invar;ato: sabato clre 18 e do-

menìca ore 8, 10, 11.30 e 18.



ORARI dello SETTIMANA SANTA ZAI?
12 aprile
ore 21.15 VIA CRUCIS per le vie del

PAESE. RÌtrovo in pìozzo Mazzini.
Itinerorio: Vie Puccinelli, trotio dÌ-
Puccini. S. Morlino, L. Do Vinci fino
ol semoforo, iroilo vio Froncesco
sud, Corso Bertoncini.

I4 oprile
Domenics delle Polme
SS. Messe ore B, ,l0.30. 

1B
Alle 10.30 Roduno in Lorgo C. Al-
berlo - Benedizione dei romí - pro-
cessione ollo Collegiolo per vio
Morconi.

Lunedì 15, mortedì I ó , mercoledì 1Z
oprile

SOTENNE ADORAZIONT
EUCARISTICA

QUARANTORE
Lunedì 15 Ore Z S. Messo. Ore g S.

Messo o seguire Esposizione del SS.
Sccromenlo. Ore ló.45 Oro di Ado
rozione per gli Anzìoni. AdorozÌone
ininlenotto fìno olle 12.45. Benedìzio-

Ore l8 S. Messo. A seguire Esposizione e
odorozione inÌnterrotto fino o le
2l .40.

2l .45 S. Messo.

Mortedì Ió Ore Z S. Messo. Ore 9 S.

Messo o seguire Esposizione del SS.

Socromenlo. AdorozÌone ininterrollo
fino olle I 7.45. Benedìzione.

Ore l5.Oro di Adorozione per luiii ì ro-
gczzt.

Ore lB S. Messo. A seguire Esposizione e
odorozÌone ininterrotto fino ollo Mez-
zonolte.

Ore 2l .30 Oro di Adorozione pellullÌ.

Mercoledì 17 Ore 7 S. Messo. Ore 9 S.

Messo o seguire Fsposizione del SS.

Socromenlo. Adorozione Ìninlenoitcr
lino olle I 7.45. Benedizione.

Ore lB S. Messc Conclusione.

Porrocchio dison Pielro Aposlolo - Costelfronco disoflo

Duronte le Quarcntore sorò presente p. Monuel dei So_
cromentini

soLEN UE TRTDUO PASQUALE
dello Pcssione, Morle e Risurrezione di N. S.
GESU'Crislo

I B oprile
Giovedì $onio
Ore 21.15 S. MESSA Vespertino ,,in Coeno Domi-

ni" Lo Chieso rimone operio fino ollo mezzonotte.

I9 apile
Venerdì Sonlo (ostinenzo e digiuno)
Ore B Ufficio delle Letture e Lodi mo.lluline
are 21.15 Azione Lilurgico delle Morte del Siqno-

re

20 apile
Sobsto Sonto

Giorno di silenzio
Ore 8 Ufficio delle Leliure e Lodi moltuiine
Ore 22.30 SOLENNE VEGLTA PASeUALE (Lirursio

dello luce. lilurgio dello Porolo, liìurgio Bottesimole,
lilurgio eucoristico).

21 aprile

PASQUA di RISURREZIONE
SS. Messe ore 8, t0, I1.30, 18 (ore

ì 1 Montefolconi)
Lo BenedizÌone delle uovo soro foflo dopo
lulte ie SS. Messe compreso lo Veglio dello
nolle.

22 aprile
Lunedì dell'Angelo

SS. Messe ore 9.00. 
,l1, 

l8

CONFESSICNI
Lunedi, morledi e merco/edi de//o Sefiimona Sanlo, mcsfti-
no e pomeriggio sorò presenfe in Chieso un confessore.

29 e 30 marzo
Giovedì e venerdì sonlo
ore ló - l9
3l marzo
Saboto Ssnto
ore 9.30-12 e 15.30 - 19


